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L’etichetta lanciata nella primavera di quest’anno
dalla storica casa vitivinicola di Bardolino, colpisce
per un gusto complesso ed elegante che gioca con
trame più dense e raffinate

  Che simpatico progetto è il Bardolino Chiaretto in Anfora, firmato da Zeni1870. Un’etichetta
appena nata all’interno della gamma enologica della storica cantina di Bardolino. Per la precisione,
questa interpretazione del Bardolino Chiaretto Doc rientra nella FeF Collection, edizione limitata
presentata in anteprima al Vinitaly 2019.

FeF Collection, acronimo che identifica gli attuali proprietari dell’azienda, Federica, Elena, Fausto,
si compone di quattro vini: il Bardolino Chiaretto Doc, il Bardolino Classico Doc “I Filari del
Nino”, il Corvina Igt Rosso Veronese e il Passito Igt Bianco del Veneto.

Bardolino Chiaretto in Anfora: seducente territorialità

Il Bardolino Chiaretto in Anfora di Zeni è un vino che seduce per freschezza e lunghezza, oltre le
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mode del momento che spingono per vini estremi e non sempre dal facile approccio.

Il vino che presentiamo è simbolo di vitigni di terroir come Corvina e Rondinella, cresciute su
colline moreniche ad Oriente del Garda. Le uve sono raccolte a mano e dopo la diraspatura
ottengono macerazione a freddo per un giorno, segue quindi la pressatura rigorosamente soffice, la
decantazione statica e la fermentazione a temperatura controllata. Da qui il passaggio fondamentale
del travaso in anfore di terracotta con le fecce fini dove riposa per un anno.

L’azienda Zeni1870

L’azienda Zeni nasce nel 1870 con Bartolomeo Zeni, impegnato nella commercializzazione di olio,
pesce e vino dei paesi rivieraschi del Garda. La svolta arriva con Nino Zeni, quarta generazione e
padre di Fausto, Elena e Federica che oggi proseguono l’avventura sul Garda.

Oggi Zeni1870 opera su 60 ettari di vigneto di cui 20 di proprietà. La produzione annua p di
circa 1 milione di bottiglie, l’export incide per l’80%. Il 50% della produzione è dato da vini della
Doc Valpolicella, a cui segue un 30% di vini della Doc Bardolino, un 15% della Doc Lugana e un
15% della Doc Soave.

DiVini connubi d’arte

La versione del Chiaretto di Bardolino (fermo) di Zeni1870 ricorda le sinuose e infinite movenze, al
contempo sensuali e giovanili, ritratte ne “La Danza“, la tela datata 1910 del grande pittore Henri
Matisse.
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